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Biblioteca Comunale di Motta Visconti 
Assessorato alla Cultura 

 

Il gruppo di lettura 

“Sotto la copertina” 

presenta i libri di ottobre 

 

Il libro del mese: 
“Fiore di roccia”, di Ilaria Tuti 
 
«Quelli che riecheggiano lassù, fra le cime, non sono tuoni. Il 
fragore delle bombe austriache scuote anche chi è rimasto 
nei villaggi, mille metri più in basso. Restiamo soltanto noi 
donne, ed è a noi che il comando militare italiano chiede 
aiuto: alle nostre schiene, alle nostre gambe, alla nostra 
conoscenza di quelle vette e dei segreti per risalirle. 
Dobbiamo andare, altrimenti quei poveri ragazzi moriranno 
anche di fame. Questa guerra mi ha tolto tutto, lasciandomi 
solo la paura. Mi ha tolto il tempo di prendermi cura di mio 
padre malato, il tempo di leggere i libri che riempiono la mia 
casa. Mi ha tolto il futuro, soffocandomi in un presente di 
povertà e terrore. Ma lassù hanno bisogno di me, di noi, e 
noi rispondiamo alla chiamata. Alcune sono ancora bambine, 
altre già anziane, ma insieme, ogni mattina, corriamo ai 
magazzini militari a valle. Riempiamo le nostre gerle fino a 
farle traboccare di viveri, medicinali, munizioni, e ci avviamo 
lungo gli antichi sentieri della fienagione. Risaliamo per ore, 
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nella neve che arriva fino alle ginocchia, per raggiungere il fronte. Il nemico, con i suoi cecchini – 
diavoli bianchi, li chiamano – ci tiene sotto tiro. Ma noi cantiamo e preghiamo, mentre ci 
arrampichiamo con gli scarpetz ai piedi. Ci aggrappiamo agli speroni con tutte le nostre forze, 
proprio come fanno le stelle alpine, i «fiori di roccia».  
 

Abbiamo anche parlato di: 
 

 
Candido  

Voltaire 

 

«Al retto giudizio univa la semplicità di spirito, e per questo, credo, lo 

avevano soprannominato Candido.» 

Attraverso la girandola di avventure, sciagure, improvvise fortune e 

delusioni del povero Candido, un inguaribile ottimista, Voltaire porta 

«uno sguardo rapido su tutti i secoli, tutti i paesi, e di conseguenza, su 

tutte le sciocchezze di questo piccolo globo». E ci consegna un romanzo 

di eterna attualità, una parabola universale sulla miseria e sulla 

grandezza dell'uomo, una straordinaria lezione di sopravvivenza alle 

catastrofi della natura e della storia. 
 
 

Come vento cucito alla terra 
Ilaria Tuti 
Londra, settembre 1914 

Questa è la storia dimenticata delle prime donne chirurgo, una 

manciata di pioniere a cui era preclusa la pratica in sala operatoria, che 

decisero di aprire in Francia un ospedale di guerra completamente 

gestito da loro. Ma è anche la storia dei soldati feriti e rimasti invalidi, 

che varcarono la soglia di quel mondo femminile convinti di non avere 

speranza e invece vi trovarono un'occasione di riabilitazione e riscatto. 

Ci sono vicende incredibili, rimaste nascoste nelle pieghe del tempo. 

Sono soprattutto storie di donne. Ilaria Tuti riporta alla luce la 

straordinaria ed epica impresa di due di loro. 
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Il ballo delle pazze 
Victoria Mas 
Fine Ottocento. Nel famoso ospedale psichiatrico della Salpêtrière, 

diretto dall'illustre dottor Charcot (uno dei maestri di Freud), prende 

piede uno strano esperimento: un ballo in maschera dove la Parigi-bene 

può "incontrare" e vedere le pazienti del manicomio al suono dei valzer 

e delle polka. Parigi, 1885. A fine Ottocento l'ospedale della Salpêtrière 

è né più né meno che un manicomio femminile. Certo, le internate non 

sono più tenute in catene come nel Seicento, vengono chiamate 

"isteriche" e curate con l'ipnosi dall'illustre dottor Charcot, ma sono 

comunque strettamente sorvegliate, tagliate fuori da ogni contatto con 

l'esterno e sottoposte a esperimenti azzardati e impietosi. Alla Salpêtrière si entra e non si esce. In 

realtà buona parte delle cosiddette alienate sono donne scomode, rifiutate, che le loro famiglie 

abbandonano in ospedale per sbarazzarsene. Alla Salpêtrière si incontrano: Louise, adolescente 

figlia del popolo, finita lì in seguito a terribili vicissitudini che hanno sconvolto la sua giovane vita; 

Eugénie, signorina di buona famiglia allontanata dai suoi perché troppo bizzarra e anticonformista; 

Geneviève, la capoinfermiera rigida e severa, convinta della superiorità della scienza su tutto. E poi 

c'è Thérèse, la decana delle internate, molto più saggia che pazza, una specie di madre per le più 

giovani. Benché molto diverse, tutte hanno chiara una cosa: la loro sorte è stata decisa dagli 

uomini, dallo strapotere che gli uomini hanno sulle donne. A sconvolgere e trasformare la loro vita 

sarà il "ballo delle pazze", ossia il ballo mascherato che si tiene ogni anno alla Salpêtrière e a cui 

viene invitata la crème di Parigi. In quell'occasione, mascherarsi farà cadere le maschere... 

 
La tenerezza dei lupi 
Stef Penney 
Canada, fine Ottocento. La vita di una piccola comunità della Columbia 

britannica, composta da tagliaboschi e cacciatori di pellicce, viene 

sconvolta dal misterioso delitto di un ricco commerciante francese, la 

cui vita appare costellata di enigmi e di trascorsi anche loschi, tutti da 

chiarire. I sospetti convergono sul figlio adottivo dei coniugi Ross, una 

coppia molto nota e stimata; il ragazzo è stato l'ultimo a vedere la 

vittima viva ed è fuggito subito dopo l'omicidio. La signora Ross non 

riesce a rassegnarsi all'idea che suo figlio sia colpevole, e prende la 

decisione estrema di seguirne le tracce avventurandosi nel gelo 

invernale delle foreste canadesi, accompagnata soltanto da un nativo 

che conosce il territorio palmo a palmo. Comincia cosí una corsa contro il tempo, attraverso un 

paesaggio ostile e colmo di insidie: un lungo viaggio che approda in una strana e chiusa comunità 

norvegese, nella quale, forse, si nasconde la verità... 
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Il profumo 
Patrick Suskind 
Jean-Baptiste Grenouille nasce nella Parigi del Settecento, nel luogo più 
mefitico della capitale: il Cimitero degli Innocenti. Orfano, brutto, 
apparentemente insensibile, ha una caratteristica inquietante: in una 
società non ancora asettica come quella contemporanea e impregnata di 
mille effluvi e miasmi, non emana alcun odore. E però dotato di un olfatto 
unico al mondo, e il suo sogno è quello di dominare il cuore degli uomini 
creando un profumo capace di ingenerare l'amore in chiunque lo fiuti. E 
per realizzarlo è pronto a tutto... 

 
 

La verità sul caso Harry Quebert 
Joel Dicker 
Estate 1975. Nola Kellergan, una ragazzina di quindici anni, scompare 
misteriosamente nella tranquilla cittadina di Aurora, New Hampshire. 
Le ricerche della polizia non danno alcun esito. Primavera 2008, New 
York. Marcus Goldman, giovane scrittore di successo, sta vivendo uno 
dei rischi del suo mestiere: è bloccato, non riesce a scrivere una sola 
riga del romanzo che da lì a poco dovrebbe consegnare all'editore. Ma 
qualcosa di imprevisto accade nella sua vita: l'amico e professore 
universitario Harry Quebert, uno degli scrittori più stimati d'America, 
viene accusato di avere ucciso la giovane Nola. Il cadavere della ragazza 
viene ritrovato nel giardino della villa dello scrittore, a Goose Cove, 
poco fuori Aurora, sulle rive dell'oceano. Convinto dell'innocenza di 

Harry Quebert, Marcus abbandona tutto e va nel New Hampshire per condurre la sua personale 
inchiesta. Dopo oltre trent'anni deve dare risposta a una domanda: chi ha ucciso Nola Kellergan? E 
naturalmente deve scrivere un romanzo di grande successo. 

 
 

Shantaram 
Gregory David Roberts  

Nel 1978, il giovane studente di filosofia e attivista politico Greg Roberts 
viene condannato a 19 anni di prigione per una serie di rapine a mano 
armata. È diventato eroinomane dopo la separazione dalla moglie e la 
morte della loro bambina. Ma gli anni che seguono vedranno Greg 
scappare da una prigione di massima sicurezza, vagare per anni per 
l'Australia come ricercato, vivere in nove paesi differenti, attraversarne 
quaranta, fare rapine, allestire a Bombay un ospedale per indigenti, 
recitare nei film di Bollywood, stringere relazioni con la mafia indiana, 
partire per due guerre, in Afghanistan e in Pakistan, tra le fila dei 
combattenti islamici, tornare in Australia a scontare la sua pena. E 
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raccontare la sua vita in un romanzo epico di più di mille pagine. 
 

 
I Leoni di Sicilia. La saga dei Florio 
Stefania Auci 
Dal momento in cui sbarcano a Palermo da Bagnara Calabra, nel 1799, i 

Florio guardano avanti, irrequieti e ambiziosi, decisi ad arrivare più in 

alto di tutti. A essere i più ricchi, i più potenti. E ci riescono: in breve 

tempo, i fratelli Paolo e Ignazio rendono la loro bottega di spezie la 

migliore della città, poi avviano il commercio di zolfo, acquistano case e 

terreni dagli spiantati nobili palermitani, creano una loro compagnia di 

navigazione… E quando Vincenzo, figlio di Paolo, prende in mano Casa 

Florio, lo slancio continua, inarrestabile: nelle cantine Florio, un vino da 

poveri – il marsala – viene trasformato in un nettare degno della tavola 

di un re; a Favignana, un metodo rivoluzionario per conservare il tonno – sott’olio e in lattina – ne 

rilancia il consumo in tutta Europa… In tutto ciò, Palermo osserva con stupore l’espansione dei 

Florio, ma l’orgoglio si stempera nell’invidia e nel disprezzo: quegli uomini di successo rimangono 

comunque «stranieri», «facchini» il cui «sangue puzza di sudore». Non sa, Palermo, che proprio un 

bruciante desiderio di riscatto sociale sta alla base dell’ambizione dei Florio e segna nel bene e nel 

male la loro vita; che gli uomini della famiglia sono individui eccezionali ma anche fragili e – 

sebbene non lo possano ammettere – hanno bisogno di avere accanto donne altrettanto 

eccezionali: come Giuseppina, la moglie di Paolo, che sacrifica tutto – compreso l’amore – per la 

stabilità della famiglia, oppure Giulia, la giovane milanese che entra come un vortice nella vita di 

Vincenzo e ne diventa il porto sicuro, la roccia inattaccabile. 

Intrecciando il percorso dell’ascesa commerciale e sociale dei Florio con le loro tumultuose 

vicende private, sullo sfondo degli anni più inquieti della Storia italiana – dai moti del 1818 allo 

sbarco di Garibaldi in Sicilia – Stefania Auci dipana una saga familiare d’incredibile forza, così viva e 

pulsante da sembrare contemporanea. 
 

 
Il sale della terra 
Jeanine Cummins 
Dici Acapulco e pensi a spiagge di sabbia finissima, mare cristallino e 
palme accarezzate dalla brezza. Ma oggi la perla del Pacifico è molto 
diversa dall'immagine da cartolina usata per attirare i turisti. Il 
narcotraffico si è insinuato in città e gli omicidi sono all'ordine del 
giorno. Ad Acapulco vive Lydia, che si divide tra il lavoro in libreria e la 
famiglia costruita con il marito Sebastián, giornalista, e il figlioletto 
Luca, otto anni e un'intelligenza fuori dal comune. Quello che Lydia 
non si aspetta è che la sua esistenza venga sconvolta da un giorno 
all'altro, quando un commando di uomini armati irrompe alla festa di 
compleanno della nipote e stermina tutti i suoi cari. Nascosti in bagno, 

solo Lydia e Luca si salvano dalla carneficina, e per loro inizia una fuga estenuante. Rimanere in 
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Messico equivale a morte certa, ma per non farsi rintracciare dal boss che ha ordinato il massacro 
bisogna evitare le strade più battute e i normali mezzi di trasporto. Così, a madre e figlio non resta 
altro da fare che prendere la via dei migranti: le centinaia di famiglie che ogni giorno fuggono dai 
paesi dell'America centrale, devastati dalle bande criminali, e attraversano il Messico nella 
speranza di raggiungere il confine con gli Stati Uniti. Questo significa anche salire sulla Bestia, il 
treno merci su cui i migranti si arrampicano al volo rischiando di finire stritolati. 

 
Il Maestro e Margherita 
Michail Bulgakov 
«Il Diavolo è il più appariscente personaggio del grande romanzo 
postumo di Bulgakov. Appare un mattino dinanzi a due cittadini, uno dei 
quali sta enumerando le prove dell'inesistenza di Dio. Il neovenuto non è 
di questo parere... Ma c'è ben altro: era anche presente al secondo 
interrogatorio di Gesù da parte di Ponzio Pilato e ne dà ampia relazione 
in un capitolo che è forse il più stupefacente del libro... Poco dopo, il 
demonio si esibisce al Teatro di varietà di fronte a un pubblico enorme. I 
fatti che accadono sono cosi fenomenali che alcuni spettatori devono 
essere ricoverati in una clinica psichiatrica... Un romanzo-poema o, se 
volete, uno show in cui intervengono numerosissimi personaggi, un libro 

in cui un realismo quasi crudele si fonde o si mescola col più alto dei possibili temi: quello della 
Passione... È qui che Bulgakov si congiunge con la più profonda tradizione letteraria della sua terra: 
la vena messianica, quella che troviamo in certe figure di Gogol' e Dostoevskij e in quel pazzo di 
Dio che è il quasi immancabile comprimario di ogni grande melodramma russo.» (Eugenio 
Montale) 

 
 
Destinatario sconosciuto 
Kressmann Taylor 
Novembre 1932. L'ebreo Max Eisenstein e il tedesco Martin Schulse, 
soci in affari a San Francisco e amici fraterni, si separano. Martin torna 
in Germania con moglie e figli e tra i due comincia uno scambio di 
lettere su cui si stende ben presto l'ombra nera della storia: nel 1933 
Hitler prende il potere e Martin si lascia sedurre dall'ideologia nazista. 
Martin non cambia atteggiamento nemmeno quando Max, disperato, 
gli raccomanda di vegliare sulla sorella Griselle, un'attrice austriaca 
che è stata amante di Martin e che, nonostante gli avvertimenti 
ricevuti, ha voluto ugualmente recitare a Berlino. E proprio questo 
comportamento porterà a un simbolico rovesciamento dei ruoli e ad 
una raffinata vendetta. 

 

Prossimo appuntamento: giovedì 10 novembre, 

ore 20.30 in biblioteca.  


